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PARTE UFFICIALE

Il N. 944 (ßerie 2•) della Raccolta ufßoiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE B

ran anAzlA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAtl0NE

BE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 29 aprile 1868, nu.
mero 4362, e del 9 marzo 1872, n. 737;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'A-

gricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Atticolo unico. Al comandante il personale

dei depositi cavalli stalloni, che per ragioni di
servizio deve recarsi in missione fuori la giuris·
dizione del deposito che egli dirige, è accor-
data un'indennità giornaliera di soggiorno di
lire quindici.
Il Ministro anzidetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti ed inserito nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia.
Dato a Firenze, addì 17 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Il N. CCCLXIV (Berie 2·, parte supple-
mentare) della Raccolta ugiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA

Vista la deliberazione per la soppressione del-
l'art. 95 dellO 6tatu O 80CiaÏ0, ßd0ttSÌß in 48-

semblea generale del 13 marzo 1872 dagli azio-
nisti della Società di credito anonima per azioni
nominative, sedente in Pisa col titolo di Banca
di credito fondiario;
Visti collo statuto sociale i decreti governa-

tivi del 7 aprile 1856 e 14 giugno 1858, relativi
a detta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della citata deliberazione

Bociale 13 marzo 1872, è soppresso Particolo 95
dello statuto della Banca di credito fondiario
sedente in Pisa.
Art. 2. La Società continuerà a contribuire

neue spesedegliuffici d'ispezione per annuelirà
200, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decretos munito

del sigillo dello Stato
, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Castello di Sarre addì 12 luglio 1872.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

12 N. CCCLXV (Berie 2•, parte supplement.)
della Raccolta ufficiale delle leÿgi e dei decreti
del Reyno contiene il seÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione adottata per modifica-
zioni dello statuto, in assemblea generale del
26 maggio 1872, dagli azionisti della Società a-
nomma per aziom nominative, sedente in Milano
sotto la denominazione di Società anonima del

pubblico macello ;
Visti gli statuti di detta Società, approvati e

riformati coi RR. decreti del 9 novembre 1861

e del 28 giugno 1663;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Vistii Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727,

e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate e rese esecutorie le

modificazioni dello statuto della Società ano-

nima del pubblico macello, adottate colla citata
deliberazione sociale del 26 maggio 1872 e te-
norizzate nel verbale della deliberazione mede-
sima; e sono introdotte nel detto statuto le al-
tre modificazioni seguenti:
All'ari. 27 è sostituita il seguente:
« Art. 27. I membri del Consiglio di ammini-

strazione durano in carica due anni, sono rin-
novabili a terreini dell'art. 138 del Codice di
commercio e sono rieleggibili. »
In fine dell'art. 54 sono aggiunte queste pa-

role: « Dopo l'approvazione dell'assemblea gel

nerale sarà pubblicato e trasmesso in copia al
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-

clo. »

Art. 2. E contributo della Societa nelle spese
degli utlici d'ispezione è ridotto dalle lire 200
alle lire 150 annue pagabili a trimestri antici-
pati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao·
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al Castello di Sarre addì 12 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato C;
Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Nelle provincie qui sotto indi-

cate la rinnovazione dei Consigli provinciali di
sanità per il triennio 1872-75 ò stabilita come

appresso:
Provincia di Ancona.
Coisiglieri ordinari.

Paolucci prof. Vincenzo, confermato.
Lepri dott. cav. Pietro, confermato.

Consiglieri straordinari.
Facchinetti dott. cav. Luigi, confermato.

Provincia di Arezzo.
Consiglieri ordinari.

Del Vita dott. Antonio, in sostituzione del
dott. Gaspero Bonci, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.
Ceccherelli Francesco, in sostituzione del si-

gnor Vito Ceccherelli, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
Cianelli dott. Olinto, in sostituzione del dot-

tor Luigi Dami, il quale ha compiuto il periodo
legale delþ sue funzioni.

Provincia di Ascoli Piceno.
Consiglieri ordinari.

Pascali Giovanni, confermato.
Ferranti dott. Alessandro, in sostituzione del-

l'avy. Francesco Ricci, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
De Santis Antonio, confermato.

Provincia di Avellino.
Consiglieri ordinari.

Zucchetti dott. Felice, confermato.
Tocco Francesco, confermato.

Consiglieri straordinari.
Grillo dott. Serafino, confermato.

Provincia di Bari.
Consiglieri ordinari.

Petrera dott. Daniele, confermato.
D'Urso dott. Domenico, in sostituzione del

dott. Andrea Castellano, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue fungioni.

Provincia di Benevento.
Consiglieri ordinari.

Palmieri Vincenzo, in sostituzione del signor
Tito Besogni, il quale ha compiuto il periodo
legale delle sue funziom.
D'Alessandro dott. Ignazio, confermato.

Consiglieri straordinari.
Margiotta avv. Giuseppe, in sostituzione del

barone Giacomo Saberiani; il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Bergamo.
Consiglieri ordinari.

Monzini ingegnere Antonio, in sostituzione
del cav. dott. Aristide Palazzini, il quale ha
compiuto il periodo legale delle sue funzioni.
Bana cav. Benedetto, in sostituzione del dot-

tor cav. Federico Maironi, il quale ha compito
i il periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
Mora dottor Antonio, in sostituzione del dot-

tore Giovanni Antonio Bettoni, il quale ha com·
piuto il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Brescia.
Consiglieri ordinari.

Ugoletti. Giuseppe, in sostituzione del signor
Vincenzo Colombo, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.
Peroglio dott. Carlo, confermato. .

Consiglieri straordinari.
Borra dott. Giuseppe, confermato.

Provincia di Campobasso.
Consiglieri ordinari.

Marone dott. Emanuele, in sostituzione del
dott. Angelo D'Ascanio, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.
Bellini ingegnere Marco, in sostituzione del-

l'ingegnere Ottavio Sarlo, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
Meale Alessandro, in sostituzione del signor

Pasquale Meale il quale ha compiuto il periodo
legale delle sue funzioni.

Provincia di Catanzaro.
Consiglieri ordinari.

Cirillo dottor Pasquale, confermato.
D'Elia Francesco, confermato.
Vercillo Beniamino, in sostituzione dell'avvo-

cato Guglielmo Catanzaro defunto e per il
tempo che questi avrebbe dovuto ancora rima-
nere in carica.

Jelapi dott. Franceso, in sostituzione del
dottore Pietro Guzzo dimissionario e pel tempo
'che questi avrebbe dovuto ancora rinänere in
lóbrica.
* "Wovenzano latiõr Vincendo, in-sostititzione
del dottor Francesco Pugliatti dimissionario e

pel tempo che questi avrebbe ilovuto ancora ri-
manere m carica.

Consiglieri siraordinari.
Candela 0ortese, in sostituzione del signor

Michele Corea, il quale ha compiuto il periodo
legale delle sue funzioni.

Provincia di Como.
Consigli¢ri ordinari.

Orsenigo dott. Giuseppe, in sostituzione del
dott. Eugenio Messa, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funziom.
Bellasi nob. ing. Giulio, in sostituzione del-

l'ingegnere Eugenio Linati, il quale ha com-

piuto il periodo legale delle sue funzioni.
Consiglieri straordinari.

Cetti avv. Giuseppe, confarmato.
Tagliabile dott. Antonio, in sostituzione del-

l'ingegnere nob. Giulio Bellasi, norninato consi-
gliere ordinario.

Provincia di Cremona.
Consiglieri ordinari.

Monteverdi dott. Angele, confermato.
Fermini Pietro, confermato.

Consiglieri straordinari.
Ferrari Antonio, confermato.

Provincia di Cuneo.
Conglieri ordinari.

Bocca dott. Angelo, confermato.
Putarelli Giuseppe, confermato.

Consiglieri straordinari.
Paventa dottor Francesco, in sostituzione del

signor Luigi Riba, il quale ha compiuto il pe-
nodo legale delle sue funziom. .

Provincia dËFeñara.
Consiglieri ordinari.

Cugusi Persi prof. Efisio, confermato.
Boari prof. Domenico, in sostituzione del dot-

tore Federico Zucchi, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
BosiCarlo, in sostituzione del prof. Carlo Gril-

lenzoni, il quale ha compiuto il periodo legale
delle sue funzioni.

Provincia di Foggia.
Consiglieri ordinari.

La Martora dott. Luigi, confermafo.
Petti ing. Francesco, in sostituzione del signor

Nicola Altamura defunto e per il tempo che

questi avrebbe dovuto ancora rimanerein carica.
Consiglieri straordinari.

Di Martino avv. Giuseppe, confermato.
Provincia di Girgenti.
Consiglieri ordinari.

Draga dott. Giuseppe, confermato.
Cacciatore Ignazio, confermato.

Consigliers siraordinari.
Picone avv. Giovanni Battista, confermato.

Provincia di Grosseto.
Consiglieri ordinari.

Ademollo dott. Alfonso, confermato.
Brogi Bernardino, confermato.

Consiglieri straordinari.
Tonci Michele, in sostituzione dell'ing. Do-

menicó Ponticelli, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Lecce.
Consiglieri ordinari.

Perillo Emilio, in sostituzione del signor Giu-
seppe Leone, il quale ha compiuto il periodo le-
gale delle sue funzioni.
Tamburrini Angelo, confermato.
Lo Re Francesco, in sostituzione del signor

Pasquale Greco dimissionario e pel tempo che
questi avrebbe dovuto rimanere ancoram carica.

Consiglieri straordinari.

Graiglia Antonio, in sostituzione del signor
Domenico Malinconico, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.
Palladini cav. Angelo Antonio, in sostituzione

del signor Emilio Perillo, nominato come sopra
consigliere ordinario e pel tempo che questi
avrebbe dovuto rimanere ancora m carica.

Provincia di Lucca.

Consiglieri ordinari.
Gianni dott. Alessandro, confermato.
Ragghianti Gabriele, confermato.

Consiglieri afraordinari.
Bicchi dott. Cesare, confermato.

Provincia di Macerata.
Consiglieri ordingri.

Lazzarini avv. Alfonso, in sostituzione del
cav. Angelo Buccolini, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funziom.
Santini Piro, confermato.

Consiglieri straordinari.
Bernardi dott. Girolamo, in sostituzione del

dott. Raffaele Piccinini, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Messina.
Consiglieri ordinari.

Barba dott. Marcantonio, in sostituzione del
prof. Giuseppe Pugliatti, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue funzioni.
Trombetta dott. Francesco, in sostituzione

del dott. Benedetto Pornara, il quale ha com-
piuto il periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
Ruggeri prof. avv. Domenico, in sostituzione

del prof. Girolamo Caruso, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Milano.
Consiglieri ordinari.

Castelli avv. Pompeo,.iµostguzione del ca•

valiere Achille Rougier, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.
Visconti cav. Achille, confermato.

Consiglieri straordinari.
Valsuani dottore Emilio, in sostituzione del

dott. Enrico Besana, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Novara.
Consiglieri ordinari.

Bellotti Giovanni, confermato.
Bottini cav, dott. Enrico, confermato.

Consiglieri straordinari.
Masazza ingegnere Pietro, confermato.
Mazzucchelli dott. Pietro, in sostituzione del

cav. dott. Giovanni Rigolti dimissionario e pel-
tempo che _questi avrebbe dovuto ancora rima-
nere m carica.

Provincia di Pavia.
Consiglieri ordinari.

Orsi prof. Francesco, confermato.
Pelizzari Carlo, confermato.

Consiglieri siraordinari.
Loia prof. Giovanni, confermato.

Provincia di Parma.
Consiglieri ordinari.

Rizzardi Pollini cav. prof. Giuseppe, in sosti-
tuzione delPing. Enrico Spreafichi, il quale ha
compiuto il periodo legale delle sue funzioni.
Gibertini prof. dott. Antonio, in sostituzione

del dott. Giovanni Giorgini, il quale ha com-

piuto il periodo legale delle sue funzioni.
Consiglieri straordinari.

Papi dottore Clemente
,
in sostituzione del

dottore Luigi Cavezzali, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Pesaro.
Consiglieri ordinari.

Gaudenzi dott. Cesare, confermato.
Landini Franceico, in sostituzione del dottore

Achille Ricciarelli, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
Lesi dottore Vincenzo, in sostituzione del dot-

tore Ercole Zavaglia, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Piacenza.
Consiglieri ordinari.

Bissi dottore Antonio, in sostituzione del dot-
tore Giovanni Pagani, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funziom.
Ghelfi cav. dott. Domenico, in sostituzione del

dottore Ildebrando Ponzini, il quale ha com-

piuto il periodo legale delle sue funziëni.
Consiglieri straordinari.

Sabbia Ippolito, in sostituzione del dottore
Anselmo Anselmi, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Porto Maurizio.
Consiglieri ordinari.

Fabre comm. avv. Andrea, in sostituzione del-
l'avv. Giovanni Battista Siccardi, il quale ha
compiuto il periodo legale delle sue funzioni.
Salvo avv. Maurizio, in sostituzione del dott.

Francesco Lavagna, il quale ha compiuto, il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari
Calzamiglia Giovanni Battista, is sostituzione

del signor Giovanti Beilis, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Reggio Calabria.
Consiglieri ordinari.

Marra Domenico, in sostituzione del signor
Francesco La Face, il quale ha compinto il pe·
riodo legale delle sue funziom.
Cuzzocrea dottor Vincenzo, confermato.

Consiglieri straordinari.
Melari dott. Francesco, in sostituzione del

dottore Carmelo Portari, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Reggio Emilia.
Consiglieri ordinari.

Jotti doltore Giuseppe, in sostituzione del-

l'ingegnere Francesco Maramotti, il quale ha
compiuto il periodo legale delle sue funzioni.
Medici ingegnere Filippo, in sostituzione del

dott. Giacomo Prandi, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.

Consiglieri agraordinari.
Malfatti ingegnere Giulio, in eostituzione del-

l'ingegnere Giuseppe Cantù, il quale ha com-

piuto il periodo legale delle sue funzioni.
Provincia di Salerno.
Consiglieri ordinari.

Alì dottore Giuseppe, in sostituzione del dot-
tore Giuseppe Giovine, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue funzioni.
Gaeta avv. Enrico, in sostituzione dell'avv.

Carmine Zottoli, il quale ha compiutoil periodo
legale delle sue funzioni.

Consiglieri straordinari.
Ferrara avv. Gennaro, in sostituzione del-

l'avv. Gennaro Miraglia, il quale ha compinto
il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Sassari.,
consiglieri ordinari.

Sanna Via professore Luigi, confermato.
Simula prof. Nicolò, in sostituzione del got

Pasquale Riga, il quale ha compiuto il periodo
legale delle sue funziom.

Consiglieri straordinari.
Manooni dott. Salvatore, confermato.

Provincia di Siracusa.
Consiglieri ordinari.

De Maro cav.' Emanuele, in sostituzione del
dott. Carlo Spagna, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.
Pantano dott. Francesco, in sostituzione del

dott. Giustiniano LiGreci, il quale ha compiuto
il periodo legale delle sue fansioni.

Consiglieri siraordinari.
Perricone dottore Corrado, in sostituzione del

signor Emanuele De Benedictis, il quale ha
compiuto il periodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Sondrio.
Consiglieri ordinari.

Longoni dott. Defendente, confermato.
Bonomi avy, Matteo, confermato.

Consiglieri straordinari.
Foppoli dott. Carlo, confermato.

Provincia di Teramo.
Consiglieri ordinari.

Pirocchi dott. Pasquale, confermato.
Mosca Nicola, confermato.

Consiglieri straordinari.
Bonolis Giuseppe, confermato.

Provincia di Trapani.
Consiglieri ordinari.

D'All cav. Giuseppe, in sostituzione del si-
gnor Felice Todaro, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.
Biszi Alessandro, confermato.

Consiglieri agraordinari.
Tosto dott. Giacomo, confermato.
Il predetto Nostro Ministro dell'Interno è in-

caricato della esecuzione del presente deareto.

Dato a Valsavaranche, addl 28 luglio 1875.
VITTORIO EMANUELE.

G. Laza.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista la legge 20 marzo 1865, allegato 0,
sulla sanità pubblica;
Sulla proposta dei prefetti delle provincie qui

80tto indiCate, la riBROVAzi0BS dei Û0D8igli cir-
condariali di sanità per il triennio 1872·75 ð
stabilita come appresso:

Provincia di Ascoli Piceno.
Circondario di Fermo.

Adriani dott. Roberto, è nominato consigliare
ordinario in sostituzione del dott. Francesco
Montanari, il quale ha compiuto il periodo le-
gale delle age fannom.

Provincia di Avellino.
• Circondario di Ariano.

Moscatelli dott. Carlo, è confermato consi-
gliere ordinario.

Groondario di s. Angelo dei Lombers.
Sepe dott. Angelo Maria, à confermato consi-

gliere ordinario.
Provincia di Bari.
Circondario di Barletta.

Capasso Michele, farmacists, è nominato con-
sigliere ordinario.

Circondario di Altamura.
Chirico Francesco, farmacista, è nominate

consigliere ordinario in sostituzione del signor
Giu e Grimaldi il quale ha compiuto il =pe·
riodo ale delle sue funzioni.

Provincia di Benevento.
Circondario di Correto Bannita.

Riccio dett. Antonio, è confermato consigjiere
ordinario.

reondario di 8. Bartolomeo in Galdo.

Zinardi dott. Urbano, è confermato consi-
gliere ordinario.

Provincia di Bergamo.
Circondario di Økssone.

Grassi avv. Scalvino, vicepresidente, confer-
mato.
Guarinoni dott. Giovanni Battista, con4igliere

ordinario, confermato.
areongario di Treeiglio.

Penati cav. dott. Faustino, vicepresidente,
confermato.
Ferrario Monforte nob. dott. Luigi, consi-

Bliere ordinario, confermato.
Provincia di Brescia.
Œreendario di Breno.

Cattaneo dott. Pietro, consigliere ordinario,
confermato,

circondario di chiari.
Stella Cesare, farmacista, confermato.

Circondario di Balò.

Dase dott. Santo, nominato consigliere ordi-
natio, in sostituzione del dott. Giuseppe Paro·
lari, il quale ha compiuto il periodo legale delle
sue funzioni.

Circondario di Verolaneous.

Rossini Giovanni, consigliere ordinario, con-
fermato.

Provincia di Campobasso.
Circondario di Isernia.

Guglielmi dott. Angelo, consigliere ordinario,
in sostituzione del signorDomenicoAntonioMi-
lano, il guale ha compiuto il periodo legale
delle sue tunzioni.

Circondario di Larino.

Zapponi avv. Filomeno, consigliere ordinario,
in sostituzione del signor Caradonio Pardo, à
quale h_a compiuto il periodo legale delle sue

funziom.
Provincia di Catanzaro.
Gircondario di Nicastro.

Bevilacqua Gennaro, farmacista, nominato
consigliere ordinario, in sostituzione del signor
Antonio De Sensi, il quale ha compiuto il pe·
riodo legale delle sue funzions.

Groondario di CArene.

Caloiro Francesco, farmacista, nominato oon-
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Circondario di Monfekone.
Buccarelli dottor Giuseppe, consigliere ordi-

nario, confermato.
De Caroliscar. Gaetano, nominato consigliere

straordinario, in sostituzione del signor Luigi
, il al ha compiuto il periodo légale

Provincia di Como.
Grcondariodi Varese.

Papis dott. Giuseppe ,
nominato consigliere

ordinario, in sostitamone del nobile dott. Carlo
Martignoni, il quale ha compiato il periodo le-
gale delle sue fannoni.

Œrcondario di Leeco.
Torresini dott. Michele, consigliere ordinario,

confermato.

Provincia di Cremona.
67t0Ndario di Crema.

Cervini Ambrogio, farmacista, nominato con-
sigliereordinario, in sostituzionedelBign0r Ûae-
tano Santelli; il quale ha compiuto il periodo
legale delle sue funzioni.

Greundar¾ di assalmandore.
Biagi Enrico, farmacista, consigliere ordina-

rio, confermato.
Provincia di Cuneo.
Circondario d'Æbs.

Roccia dottore Domenico, consigliere ordina-
rio, confermato.

Œrmadoriedi Mondoek.
Carlevaris Luigi, farmacista, nominato consi-

gliere ordinario, in sostituzione del signor Fe-
lice Vassallo, il quale ha compiato il periodo
legale delle sne fansioni.

ØrcegariodiBalussa.
For dott. cay, Carlo, nominato consighere or-

Ain insostituzione del dott, Gioacchino Co-
sty, aale ha.compiuto il periodo legale delle
BRO 081.
Simondi Carlo, veterinario, consigliere stra-

ordinario, confermato.
Provincia di Ferrara.
Grcondario di Canto.

Castaldini dott. Andren, consigliere ordina-
rio, confermato.

Greendario di Comaœhio.
Piancastelli prot Pietro,nominato consigliere

ordinario, in sostituzione del dottore Francesco
Caravita, il quale1:a compiuto il periodo legale
delle sue funzioni.

Provincia di Foggia.
Grcondariodi Borino.

Anunut dott. Antonio, nomidsto consigliere
orgin sostituzione del dottore Michelan-
geloDa Angelis, il quale ha compinto il periodo
legale dille sue funzioni.

GrCONigri0 $$ Ñ. Ë€74f0.
Giarnieri dottore Donienico, consigliere ordi-

marlo, cinformato.
Provincia di Lecco.
GrcongariodiBrindisi

Terribile nominatovicepresidente in
sostituzione del Alfonso Ercolini, il quale
Iùreompintoil legale delle sue funzioni.
CeBie Baghina; farmacista, nomingto consi-

gliere ordinano, in sostituzione del sig. Lmgx
D'Amico, il quale ha cotopiato il periodo legale
delle sue funzioni.

areenaario as ennegou.
Gazyadottore Emanuele,vicepresidente, con-

fermato.
.

BarbadottoreÈmanuele,nominatocessigliere
ordinario, in sostituzione del dottore Salvatore
Nosca, il quale ha compiuto il periodo legale
deBe sue funzioni.

Cécondario dirarunto.
Setálpi dottore Cataldo, comigliereordinario,

confermato.
Provincia di Atacerata.

Groondario di ¢amrine.
Berti pro£ Leonida, consigliere ordinario,

confermato.
Provinela di Milano.
Grcondariodi Logi.

Cremonesi dott Becondo, consigliere ordina-
rio, confermato.

Cirsomesrie & JIrossa.
Hotts Giuseppe, farmacista, nominatoconsi-

gliere ordinario, in sostituzione del signor An-
gel rnee il q compiuto il pe.

Grconderio ÆGolfarate.
CasteÙi GÏuseppe, farmacista, colaigliere or.

Ainario, confermato.
Greenaariodi Amistegrasse.

Fragella dott. Giovanni Battista, consi8Iiere
ordinario, confermato.
Sandri dott. Giovanni Battista, consigliere

ordmpno, confermato.
TIbaldi dott. Alessandro, consigliere straor-

dinario, confermato.
Provincia di Novara.

Circondario diBiena.

Bons dott. Giovanni Battista, nominato con-
sigliare ordinar in sostituzione del dott. Pietro
a il q hatcompinto il periodo le-

Grcondario di Domodossola.
Amodini Vitale, nominato vicepresidente, in

sostituzione del sig. Giuseppe Giovenale Chiossi
dimiBBIOnariO e pel tempo che questi avrebbe
ancora dovuto rimanere in nincia.
Antonini dott. Daniele, consigliere ordinario,

confermato.
Circondario di Panansa.

Moro car. dott. Giuseppe, nominato consi-
gliere ordinario, in sostituzionedel dottore An-
tonio Zannotti, il quale ha compiuto il periodo
legale delle sue funzioni.

Circondario di VaraRo.

Depetri dottore Pietro, nominato consigliere
ordinario, in sostituzione del dottore Giovanni
Giordani, il quale ha compinto il periodo legale
delle sue funziom.

Circondario di VeraHi.

Pollacini veterinario Antonio, consigliere or-
dinario, confermato.

Provincia di Pavia.

Dircondario diBobbio.
PedrBEzini dott. Giuseppe, consigliere ordi-
io, confermato.

Circondario di Lomenina.
Marianini dottote Marcello, consigliere ordi-

mano, confermato.
Circondario di Voghers.

Pozzoli dottore Pietro, consigliere ordinario,
.confermato.

Provinc¡a di Parma.
Circondario di Borgo San Donnino.

Saglia Carlo,farmacista,nominato consigliere
ordinario, in sostituzione del signor Giovanni
Ferrari, il qusle ha compiuto 11 periodo legale
delle sue funzioni.

Circondario di Borgm.
Corvi dott. Giuseppe, nominato consigliere

ordinario, in sostitastone del dott. Lazzaro ller-
toraglia, il quale ha compiuto il periodo legale
delle sue funzioni.

Provincia di Pesaro.
Circondario di Urbino.

Mircoli dott. Filomeno, nominato consigliere
ordinario, in sostituzione del dott Settimio Ba-
jano, il quale ha compiuto il periodo legale delle
sue funzioni.

Prov¡ncia di Piacenza.
Circondario di Firearmola.

Cotti dottore Beo, nominato consigliere ordi-
nario, in sostituzione del signor Paolo Poggio,
il quale ha compiuto il periodo legale delle sue
funzioni.
Guarreechi veterinario Alessandro, nominato

consiglierestraordinario, in sostituzione del dot-
tore Antonio Meneghelli, il quale ha compiuto
il periodo legale delle suo funzioni.

Provincia di Porto Maurizio.
Çircondario dißm Enno.

Ameglio dottor Giuseppe, nominato consi-
gliere ordinario, in sastitunone del dottore Gio-
vanni Battista Panizzi, il quale ha compinto il
periodo legale delle sue funziom.

Provincia di Reggio Calabria.
Circondario di Palmi.

Rovero dottore Rosario,.nominato consigliere
ordinario, in sostituzicae del signor Giovanni
Battista Jannelli, il qualo ha compinto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Circondariodi Gernos.
Teotino Giovanni Battista, nominato consi-

gliere ordinario, in sostituzione del dottore Fi-
lippo Fincognani, il quale ha compinto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Provincia di Reggio Emilia.
Circondario di GuastaRa.

SuperchiGiovanni, consigliere ordinario, con-
fermato.

Provincia di Salerno.
Circondario di Campagna.

Pastore Aniello farmacista, consigliere ordi-
natio, confermato.

reandario di ßalaconsaina.
Sasso dottore Francesco, consigliere ordina-

rio, confermato.
Circondario di VaNo.

Tipoldi dottore Giovanni, nominato consi-
gliere ordinario, in sostituzione del dottore Pie-
tro Oriechio, il quale ha compiuto il periodo le-
gale delle sue funzioni.

Provincia di Sassari.
Œrcondario di Æghero.

Casa Rafaele, farmacista, consigliereordina-
rio, confermato.

CirCONddfiO Ñ$ NNOFO.
Soro dottore Gabriele, consigliere ordinario,

confermate.
Greendario di Ozieri.

Mundola dottore Giuseppe, nominato consi-
gliere ordinario, in sostituzione del signor dot-
tore Garino Mesina, il quale ha compiuto il pe-
riodo legale delle sue funzioni.

Greondario di Tapio.
De Martis dottore Antonio Pasquale, nomi-

nato consigliere ordinario, in sostituzione del
dottore Efisio Tamponi, il quale ha compiuto il
periodo legale delle sue fonzioni.

Provincia di Teramo.
Circondario di Penne.

Tonno dottore Nicola, consigliere ordinario,
confermato.
Pellegrini farmac sta Massimo, consigliere

straordinario, confermate.
Provincia di Trapani.
Grcondario di Areasso.

Afontana dottore Gaetano, consigliere ordina-
rio, conferinato.

Circondario di Musara.
JavatadottoreAntonio, consigliere ordinario,

confermato.
I predetti prefetti, clasenso per la parte che

lo riguarday sono incaricati della esecuzione del
presente decreto.
Dato a Roma, addì 23 luglio 1812.

PeiMinistro: Omr.r.m.

NINISTERO DIlda ISTRUSIONE PUBBLICA
Avviso di concorso ai posti gratuiti per perfesto-

namento di studi all'interno ed all'estero.

Si rende note ai giovani laureati nelle Uni-
versità del Regno che, a norma dell'art. 66 del
regolamento universitario approvato con R. de
areto 6 ottebre 1868, num. 4638, sono aperti
concorsi per studi di perfezionamento si al-
Pestero che all'interno del Regno.
Le disposizioni all'uopo prescritte in confor-

mitå di quanto dispone il predetto articolo 66
sono le seguenti:
1•I concorrenti dovranno aver riportato la

laurea da non pia di quattro anni; se aspirano
ad un posto all'estero, dovranno essere laureati
da un anno almeno;
2• Gli assegni tanto all'interno che all'estero

si conseguono per concorso mediante memorie
originali presentate dai candidati insieme alle
loro domande. Il Consiglio Superiore di pub-
blica istrazione potrà esigere dai candidati al-
teriori esperimenti;
3• Sono aperti concorsi per nam. 4 assegni

per studi di perfezionamento all'interno (presso
le Università e gli Istituti Superiori) di lire 1200
l'uno, e per la d rata di un anno;
4° Sono pure aperti i concorsi per num 4 as-

segni di perfezionamentoall'estero. La somma e
la durata di tali assagni verrà stabilita volta

Pr volta secondo gli studi in cui si chiede per-exionarsi e secondo il luogo prescelto a com-

pierli.
Gli aspiranti ai mentovati assegni debbono

soddisfare alle seguenti prescrizioni:
1° 11 candidato dovrà dichiarare in qual ramo

di scienze intenda perfezionarsi, e con quali
studi speelali vi si sia preparato;
2· Dovrà aggiungere presso quale Università

9 Stabilimento Superiore d'istruzione desidera
perfezionare i suoi studi ed in modo particolare
quali corti intenda seguire.

11 Consiglio Snþeriore di pubblica istruzione,

ricevnte le'istanze e i titoli dei concorrenti, e
assunte le debite informazioni, sceglierà, o per
mezzo di Commissioni nominate nel proprio
seno o fŒO i, O per 20220 di EOÏegaziODO Bd
alenas del14 Facolta universitarie del Regno, i
ora da rei al Ministero come vincitori

M domande dovranno essere presentate al
blinistero della Pubblica Istruzione non più
fardi del giorno 28 settembre p. v.

Roma, 17 agosto 1872.
E17. diBegretario Generais

am.co.

ENISTERO DRIJA ISTRU3l0NE PUBBIJOA.
Concorso alla battedra di archeol ia nella Regia

Università di Na i.
È fissato il giorno 23 settembre p. v..per la

riunione deBa Commissione esammatrice pel
concorso alla cattedra di archeologia vacante
nellaR Universita di Napoli, e il di successivo
pel cominciamento delle prove dei concorrenti
per titoli e per esame, ovvero per esame sol-
tanto.
Roma, 18 agosto 1872.

Bir- di serr.rarioa...r.ra
Emaco.

ENISTERO DELIA PUBBIdCA ISTRUSIONS
Regia Benela Superiere di -etteima

veterinaria di Napoli.
Ai termini del regolamento della Scuola, ap-

provato con R. decreto del 29 marzo 1868,
n. 4328, e per incarico avuto dal Ministerodella
Pubblica Istrazione con nota del t agosto cor-
rente, si dichiara sperto in detta Scuola il con-
corso al posto di assisteate alla cattedra di
chirurgia e di zooteenia, con l'annuo assegna-
mento di lir6 1500.
S'invitano gli aspiranti a presentare alla Di-

rezione della Scuola, non piik tardi del di 8 ot-
tokre 1872, i seguenti documenti:
1* Domanda di ammessione al concorso stess

sa carta da bollo di centesimi 50;
2' Attestato di buonacondotta civile e poli-

tica, rilasciato di recente data dalla Gianta
municipale dell'ultimo domicilio delfaspirante;
3' Diploma di medico veterinario, ottenuto in

una Regia Scuola veterinaria del Regno;
4° Attestazione medica, comprovante la ro-

I busta complessione del concorrente;
5° Esibizione di quegli altri titoli, che atte-

stino piii o meno la capacità nell'esercizio teo-
rico pratico dell'arte veterinaria, i quali titoli
saranno valutati soltanto nel giudizio che darà
la Commissione esaminatrice, dietro gli esperi-
menti fatti, a norma degli articoli 119e 120 del
precitato regolamento.
,

Napoli, 8 agosto 1872.
11 Diradore deNa ßgMOIG

8. Facouro.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Basione delle Priaanse Industriarit
Con atto pubblico del dì 25 luglio 1872, ro.

gato Operti, notaio a Torino, e registrato il 26
stesso mese al n. 4669, il signor dott. Cristiano
Edoardo Bandmann, dimarante in Amburgo
(Prussia), ha acquistato dal signor car. Casi-
miro Robaudi tutti i diritti al medesimo spek
tanti dall'attestato di privativa industriale in
data 6 giugno 1872, vol. 12, num. 136, e per la
durata d'anni quindici, a datare dal 30 giugno
1872, per un trovato che fu designato col ti-
tolo : Dinamite.
Il succitato atto di trasferimento è stato pre-

sentato alla prefettura di Torino il di 21 luglio
1872.
Torino, dal R. Museo Industriale Italiano,

addì 15 agosto 1872.
BDirdfore: G. Connn.

DIREIONI GRERALli DE DIBITO PUBBIJCO
(8' immiendome).

Si è domandata l'emissione di un nuovo cer-
tificato d'usufrutto relativamente alPiscrizione
qui sotto designata, essendosi dimostrato che il
certificato antico è divenuto inservihile perchè
lacero e mancante d'alcuni pezzi.
Si diflida perciò chinnque possa avere inte-

resso su tale certificato di rendita,che, trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, ovenon intervengano oppo-
sizioni, ne sarà operata la rinnovazione.
Iscrizione N. 37957, consolidato 5 0[0, inte-

stata al Capitolo cattedrale di Castanamare per
la proprietà e per l'usufrutto a Salvati Giuseppe
di Domeni minore sotto l'amministrazione di
detto suo vita sua durante, domiciliato
in della rendita di L. 170 (vincolata
perpatrimoniosacrodel suddettousufruttuario).
Questo certificato fa emesso dalla soppressa Di-
rezione di Napoli ed ha la data del 30 settem-
bre 1862.
Firenze, addi 11 aprile 1872.
15 Directore Generale

Norst.r.r.
B Direttore Capo di Divisione

Begresario den. Diresians Generale
Paasome.

DIRIZIONE GUIRALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2• pumicazione).

Dagli eredi del defunto Giuseppe Sairestro fu
Rafaele, stati per tali riconosciuti con decreto
del tribunale civile di Napoli dei 12 aprile 1871,
è stato chiesto il tramutamento al portatore
delle sottoindicate iscrizioni accese ani registri
del consohdato 5 per0¡0 della cessats Direzione
del Debito Pabbhco m detta città sotto i nu-
meri 19715 e 33261, a favore di Silvestro Gm-
seppe fu Rafaele, num. 19716 e 116639 a favore
di Salvestri Giuseppe fu Rafaele, num. 19717 a
favore di Solarestro Giuseppe fu Rafaele, e nu-
meri 119434 e 119883 a favore di Silvestre Giu-

seppe fu Rafaele, allegandosi fidentita della
persona con quella del sopra detto Silvestro Gin-
seppe fa Rafaele.
Si diflida chiunque possa avervi interesse,

che, trascorso un mese dalla data deRa prima
pubblicazione del presente avviso senzachesiano
presentate opposizioni, si farà luogo al chiesto
tramutamento.
Firenze, li 50 luglio 1872.

Fhpellere Geerais: Cumor.rr.r.o.

DIREZIONE ORNlIRAT.R DEL DIBlTO PUBBLICO

Si è chiesto il pagamento dei semestri mata-
ptie sida riscossi e maturandi suBe Ane ren-
glitedel consolidato ß percanto inscritte sui re-
gastra' della soppress Direzione delDebito Pab-
Nico di Palermoal A. 25145 della tendita di
gre 215 a favore deUs Chiesaßi Sant'Enlalia in ,

Palermo rappresentata dai deputati del tempo;
n. 4670 deRa rendita di lire 25 a favore della
Chiesa di Sant'Eulalia della Nazione Catalana
di Palermo e per essa i nobilisagrestani ed am-
ministra‡ori dei beni della medesima.
Siccome consta essersi fatta opposizione al

pagamento di detta rendits enon risultando da
chi e perchè l'opposizione sia stata fatta, cosi si
fa noto ad opportuna norma di chi p0668 afere
interesse sopra tali rendite che dopo trascorso
un mese dalla data della prima di gueste pub-
11icazioni sarà disposto, ove non siano fatte
snore opposizioni, pel pagamento dei semestri
maturati e non riscossa e maturandi agli esibi-
tori del relatiricertilidati.
Firenze, 15 Inglio 1879.

maremore an..are: ca..or...r.o.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

Il comm. Vincenzo Capriolo, del quale an-

nunziamma ieri la morte avvenuta in Frascati,
soccombendo al malore cheda longo tempo tra-
Tagliava la sua esistenza, era nato in Alessan-
dria nel 1810. Per gli esempi domestici e Fin-
dole generosa, fattosa fin da giovinetto seguace
e fautore dei principii di libertà e di indipen-
denza, volse a conseguirne il trionfo, l'ingegno
acute e l'operosità grandissima e gli studi. Capo
della parte liberale nella sua patria, ottenne fa-
cilmente autorità e fama di abile amministra-
tore. Nel 1863 entrò nella Camera Subalpina;
poscia reggendo il hiinistero dell'Interno ilcom
mendatoré Rattazzi, v'ebbe aflicio di segretario
generale; fu direttore generale delrAmmini.
strazione del Demanio e delle Tasse, donde
passò al Consiglio di Stato ed ebbe seggio tra i
senatori del Regno. La malferma salute vin-
cendo l'energia del suo volere, si ritrasse fin
dall'anno scorso in Frascati, a cercare in quel-
l'aere puriesimo un ristoro, non un rimedio al-
Pinfermità che lo traeta immaturamente al
sepolcrol
- Il municipio di Roma deliberava che fosse

a spese dell'erano municipale pubblicata la tra-
duzione italiana della ßtoria della cittàdi Roma
nelMedioEvo, dell'illustrescrittore tedesco Gre-
goromu .

.

Questi rispondeva alla comunicazione fatta-
gli di quella deliberazione colla seguente let-
tera:

Ho l'onore di possedere la gentile lettera che
V. S. Bl.ma si compiacque di dirigere a me da
Roma, li 7 agosto, con acoinaavi la copia della
propostagenerosamentepresentatadallaGiunta
comunale ai signori consiglieri del municipio
dell'alma città. Dai qualiscrittimi viene confer-
mata la lieta novella che il sopraddetto Consi-

gho, con altrettanto nobile impulso, nella seduta
nel 13 luglio decretò i mezzi pubblici onde pro-
seguire sollecitamente e compiere la stampa del-
Fedizione italiana della mia Storta della città di
Roma nel Medio Evo.

L'onore grande ed insolito, compartito con

ciò alla mia opera, risveglia in me tants gioia
quanta gratitudine: dei quali sentimenti miei
prego V. S. Rl.ma di farsi interprete presso gli
onorevoli signori consiglieri. Accogliendo lamia
opera sotto la protezione dello stesso municipio
di Roma, eglino la coronano del più altopremio
desiderabileper me; mentre nello stes2o tempo
da veri romani danno al mondo letterario una

lucida testimonianza che Roma di bel nuovo
sara la generosa promottico delle scienze in
Italia.
A sì insigne favore non ho per ora altromodo

di corrispondere, che la a anzadi poter ren-
dere colla mia opera q eservizio scientifico
all'Italia e di contribuire co che valgano
le mie forze, allo sviluppq studi stdrici in
Roma, divenuta orma dell'Italia, feli-
cemente unita, dopo d'aver sofFerti patimenti e
vinte delle lotte che non hanno riscontro nella
storia delfmnanità e che formano perl'appunto
Poggetto prinoipale del mio lavoro.
Al vasto problema,cui dedícai i migliori anni

della mia vita, per vero sono rimasteinanflicíenti
le mie tenui facolta; tuttavia, per difettosa che
sia la mia opera, mî conforta il pensiero d'aver
gettato almeno in essa le fondamenta della sto-
ria civile diRoma nel medio evo, rimasta finora
trascurata e quasi messa in abbandono. Laonde
forse su tale base alzeranno in avvenire, autori
romani più validi di me, un monumento storico
degno di Roma. Intanto sarei felice se il niio
lavoro si considerasse quale primo quadro, non
del tutto inesatto, di quell'epoca grande in cui
Italia e Germania, quantunque inceppate dalla
forza dei destini ossia dei dogmi dell'impero e
della Chiesa, tra guerre edodii, tra colpe e pene,
efettuarono bensì una nuovaciviltà.
Ela vieppià felice, anzi il più fortunato fra gli

storici mi reputerei qualora quella mia opera,
dettata da doppio amor consecrato cioèalla maa
patria alemannaeall'almamadreRoma potesse
valere in qualche modo da simbolo di una sin-
cera e darevole amicizia, che tolta per sempre
le cause degli antichi errori, oramai stringer
deve l'Italia libera alla libera Germania Impa-
rocchè le due grandi nationi per il corso di se-
coli oppreste da sventure eguali ora in pari
tempo rinate siano a piena hbertà ed unità sol-
levate l'una col 'aiuto dell'altra e compagne co-
me mell'ardua lotta del risorgimento nazionale,
così anche nell'esito vittorloso di questa.
Per il quale rinascimento loro pressochè mi-

ricoloso, che per fermo èìl più solenne atto di
riconciliazione dei popoli che abbia celebrato
maila storia, sembra che chiaramente si provi,
essere Italia e Germania vocate alla sublime
missione di cooperare d'ora innanzi dá sorelle
amiche al grande e pacilies lavoro della civiltä.
Aggradises, mio signore, l'attestato della pm

alta stima con cui mi pregio di chiamarm di
V. 8. Ill.ma
Traunstein di Baviera, 17 agosto 1872.

Ben.8œe.
F. Gassonorms.

- Con suo mabifesto in datadiRoma 20ago-
sto 1872 il prefetto presidente della Deputa-
zione Provinciale rende noto che a termini del-
l'art. 160 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato A, la Deputazione Provinciale si adu-
nerà in seduta pubblica il giorno di innedì 28
corrente, alle ore 12 meridiane, per fare lo spo-
glio dei voti e praclamare a consiglieri provin-
ciali i candidati che ottennero maggior numero
di voti nelle elezioni amministrative dell'anno in
C0rBO.

- La Lombardia riferisce che il giorno 18,
come erasi annunziato, adunavasia Milano nel
palazzo di Brera laSocietaPedagogica italiana.
Ah'aprirai della seduta il presidente annun-

ziava la luttuosa perdita fatta della illustre
educatrice Luisa Paladini, già direttrice della
prima scuola normale di Firenze, e dell'egregio
marchese Alfonso della Valle di Casanova, già
presidentedegli Asili infantili di Napoli, che ot-
tennero entrambi dalla Società Pedagogica me-
daglie d'onore, pei loro titoli di benemerenza
verso la pubblica educazione.
Aflidata la presidenza al vicepresidente car.

Somasca, si comunica dal cav. Giuseppe Sacchi,
qual relatore, il finale risultato dei concorsi a
premi per opere educative, stati in questo anno
aperti dalla Società Pedagogica.
Sul numero di diecinore concorrenti che si

presentarono al concorso, non si riconobbero
titoli suflicienti per aggiudicare alena premio
alla soluzione del tema Delfonestà e del emile
decoro, edell'altro tema Delf sllustrazione da Ms-
lano antica, pei quali dovevasi conferire una

medaglia d'oro. Nè corrisposero abbastanza i
concorrenti alla soluzione degli altri due cenni,
intorno ad un Nuovo consomere d-i popolo ita-
hano eadunKuovo viaggio sulle fer rouse italiane.
Veduta però rimportanta del temi ed il mddo
col quale alcuni concorrenti li trattarono, in
guisa da poterli utilmente correggere e miglio-
rare, la Commissione aggiudicatrice propose di
riaprire i quattro concorsi a tutto fanno 1873,
e questa proposta venne a Toti unanimi accolta
dall'assembles.
Al concorso aperto pel Primo li6ro del bam-

bino asaliano siissinuarono quattroconcorrenti.
La Commissione riconobbe meritevoli di premio
le due suree operetto pubblicate da Cesare
Cantà col titolo: Il bambino, primo e secondo
ßor de lettura. Ilassemblea approvò colla più
vira compiacenza il verdetto dellaCommissione.
Dopo tale comunicazione il presidente fece

noto che il rapporto dellaCommissione sarebbe
tosto pubblicato nel giornalePatria e Famiglia,
che è l'organo deglistudi della Società Pedago-
gica.
La presidenza tenne informati i soci delle

disposizioni prese dal Comitato promotore del-
Tottavo Congresso pedagogico da tenersi dal 12
al 22 settembre.
La stessa comunicò$a ultimo un gentile in.

vifo da parte del B. Ministero di Agricoltura e
Commercio, perchè abbia la Societã Pedagogica
a concorrere con una coHezione di saggi didat-
tici alla Esposizione Universale di Vienna, come
già fece nel 1867, quando ebbe luogo la Espost-
zione Universale di Parigi.
L'assemblea deliberò di conferire alla pro-

pria presidenza il più ampio mandato, perchè
abbia a cooperare caHa massima alacrità alla
raccolta di saggi educativi per l'Esposizione
viennese.

- U Times del 17 agosto ha il seguente ar-
ticolo intorno alle condizioni degli operai chi·
nesi e giapponesi ed a la azione che possono e-

sercitare sul commercio del globo:
Può essere utile di richiamare Pattenzione

delfartigiano inglese sopra una nuvola che ò
nell'orizzonte delfOriente. Per parecchie mi-
ghais d'anni questa nuvola ha minacciato di
sorgere, ed è finalmente sorta. Questa nuvola ð
quell'immenso serbatoio di industria umanache
per molte generazioni si è aumentato nella
China e nel Giappone e che ne ha rotto le sue

barriere e inondato il gl bo. Quarant'anni fa,
una delle questioni che più occupavano le menti
di coloro che sono dati a speculare sulle condi-
zioni della civiltà era questa: Riusciremo noi a
penetrare la grande muraglia chinese e a por-
tare colà il nome civile? Chi sa, rispondevasi,
lo potremo forse fra 1000 anni. Nessuno certo
pensava che nel 1872 avremmo veduto gli ope-
rai chinesi lavorare a migliaia negliStatiUniti,
tanto sulle coste dell'Atlantico quantosu quelle
del Pacifico, nelle Indie occidentali, nelle nostre
colonie diAustralia. In questi tempi diprogresso
o meglio di diffusione, non vi è luogo nelmondo
che possa considerarsi immune dalla invasione
deí placidi e tranquilli operai chinesi, col loro
sussiego, colla loro gravità,col loro cerimoniale,
colle lorosuperstizioni non del tutto irragione-
voli. Dappertutto dove le navi possono condurli
voi Ji vedete attendere alle pm umili fatiche,
scavando, inaffiando, zappando, lavorando in
leggo per qualche casa, chiesa,baracca o teatro.
Gli operai europei e americani li vedono di

mal occhio, perchè essi fanno loro concorrenza;
essi sopportano maggiormente la fatica, bevono
pochissimp e ammassano alcuni piccoli rispar-
mii per mandarli alla moglie o at figli nell'Im-
pero fiorito. Non vi è nulla di ingiurioso che
non sia stato detto contro di loro; queFo che
è certo però, si è che sono industriosi, pacifici,
frugali e generalmente onesti.
Forse alcuni fra noi crederanno che vi vorrà

molto tempo avanti che Pepersio chinese di-

Venga parte importante e integrale dalla comu-
nità inglese, e che è inutile stare adesso a pe-
sare le probabilità di una invasione chinese. A
costoro risponderemo che oggi nessuna grande
questione e questione locale. L'Inghilterra 3
avvezza a fare il lavoro di tutto il mondo, e i
suoi coœpetiteri come i suoi avventori sono
dapportutto. Il Chinem può batterci sul mercato
del mondo, senza lasciare le suo spiaggie.
Se gli operai che sono adesso in sciopero fra

noi leggessero qualche cosa delle relazioni dei
nostriComitati commerciali, potrebbero parlare
con msggior cognizione di causa di ciò che gli
operai chinesi possono fare e fanno in realtà nel
loro paese. Uno steamer daguerra di 2800 ton-
nellate è stato appunto ora costruito a Shan-
ghai interamente da artenci chinesi sotto la di-
rezione dei soli quattro europei.
Lo stesso può farsi nel Giappone, tale è la

docilità naturale e l'abilità del popolo in quei
due paesi, e così alacremente lavora che non vi
ð dubbio esso possa competere con noi in molti
rami di manifattura, tanto sui nostri mercati
come sui loro. Essi hanno ferro e carbone. E
certo, non vi è nulla che impedisca loro di dive-
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nire inostri rivalipiù formidabiliinOriente, nel-
l'emisfero meridionale e smile rive del Pacinco.
Nulla manca loro, tranne il capitale, spirito

di intrapresa e pratica; ma queste sono cose

che per la loro stessa natura non sono vinco-
late a nes un luogo e sono gelose di ogni restri-
zione. Minacciate il capitalista che voi divide-
rete le sue spollie fra molti, ed esso porterà il
suo capitale in un altro luogo per Iontano che
sia. Minacciate un intraprenditore che senza

correre i medesimi risebi di lui, voi volete la
metà di quelche ei guadagna, ed egli porterà il
frutto del suo guadagno altrove. Minacciate il
genio e il lavoro di non dovere essere chegli
schiavi delle masse e di non possedere mai per
proprio ciò che possono cluamar proprio, ed
essi fuggiranno altrove o dove possano con si-

enressa proeperare.
Le nostre classi industriali non hanno che a

volere ed esse possono cangiare l'Inghilterra da
regione popolosa e ricca in deserto. Le classi

operaie di questo paese non hanno da fare altra
che porsi d'accordo e possono far passare tutti
gli elementi dixicchezza e di prosperità, meno
il lavoro e l'abilità manuale, da questo paese in
altri, ove il lavoro e l'oper.s manuale si possono
avere così sgevolmente come qua.
Difatti non vi è nessuna ragione, perchè un

uomo il quale non trova qua condizioni favo-
regoli per impiantare unamanifattura non porti
SOCO iÏ BRO CapitBIO, O ROR V&d4 & impiBBÍSTIS
in China o nel Giappone.
-Se le cosecontinuano ad andare come sono

andate di recente, la quistione è sengplice.
O l'impresa e il capitale andranno là dove si

può trovare lavoro, o il lavoro sovrabbondante
in altri paesi troverà qui il suo sfogo. Le com-

binazioni commerciali si credono capaci di ri-
solvere questo ditemma.
Ma tutte queste combinazioni valgono nulla

di fronte ad una popolazione computata a IIA
di quella del globo, e che è per noi così nuova
come se scen8esse adeseo dalla luna.
Semira che fino adesso da noi-si sia stati in

preda ad un errore curioso intorno al vero ca.
rattere dei Chinesi e dei Giappor.esi. Gli etno-
logi dei tempi passati insistevano molto sulla
ngidita, ostinatezza ed immutabilità di queste
razzo. Esse sembravano essere la parteossea di
un vecchio mondo.
Sembra invece che siano atati fermati nella

via del progresso quasi in uno stato di fanciul-
lezza. Si dice che come i Giapponesi hanno
acquistato la loro presente civilizzazione tutto
di un tratto quasi come uno sforzo nazionale,
molto tempo fa, così possono divenire tutto ad
un tratto uomini all'europea almeno per quel
che riguarda le apparenze esterne ed il pro-
gresso materiale.
Certo non è cosa.piacevole iminaginarsi .ans

grande imitazione semibarbarica della coltura
europea associata, chi sa,con qualcheabitudine
degradante e qualche sciocca superstizione. La
scimmiottatura d'una cosa ancha buona può es-
serecattiva.
Ma non vi sarebbe nulla che offendesse i no-

stri gusti nei prodotti dell'industria chinese e

giapponese, e i) loro nuovo sviluppo pitò avere i
augliori risultati del mendo e cambiare anche
la faccia del globo. Quanto hanno la polvere, la
stampa, il ferro, il cotone, le ferrovie, il tele-
grafo, cambiato il mondo!
Ed ecco che adesso quando tutta la terra

sembra esplorata, aperta, unita, comparisce un
immenso numero di uomini quasi bambini ,
adatti ad ogni fatica, infaticabili al lavoro, do-
cili, sottomessi. Se i nostri operai non vedono
questo si è perchè sono afogati nelle loro pic-
cole gare e chindono i loro occhi alla grande
conente delle cose umaus. lJa che la GLius, il
Giappone e forse l'India debbano avere una

grande azione negli affari del mondo è cosa che
nemuno snette in dubbio o agli StatiUnitia
nelle nostre colonie e che se ci si riflettesse un
poco nessunometterebbe indubbio anche danoi.

- Il Jilihtary Stat,stacal Magazine di San
Pietroburgo pubblica una curiosastatistica sulla
produzione dei cavalli in llussia. Il numero to-
tale dei cavalli nell'impero, dice lo scrittore, è
di 20mihoni, che equivalž,ono al 2ö per Og0
della popolazione, mentre m Austria il numero
dei cavaui è del 9 per cento soltanto, e nelNord
della Germania del 19 per cento. Tuttavia, per
calcolare la forza in cavalli di un paese da un
Punto di vista militare, è necess•rio tener conto
dellarea superficiale, e non del numero degli
abitanti Partendo da questo principio, ai tiova
che la Russia ha 160 cavalli per ogni miglio
quadrato, l'Austría 313e la Germania 690, co-
sicchèla Russia è ben lontana dallessere prov-
veduta di mezzi di trasportò come l'Austria e

la Germania. La produzione di cavaltiin Russia
è pure decrescente; essi s< no molto numerosiin
distretti come la Siberia, che possono diventare
diflicilmente teatro di una campagna: nella Si-
beria il numero dei cavalli è uguale a quello i
della popolazione. Le provincie pia ricche in
cavallí sono al Sud ed al Sud Est. Le provincie
piil povere sono al Sud ed al Sud Ovest. Il Go-
verno di Perm, dove Pietro il Grande ha intro-
dotto una nuova generazione di cavalli, ne ron-
taxa non meno di 757 mila il 1 gennaio 1871.

DIARIO

11 18 corrente fu celebrato a Vienna ed in

tutte le principali città austro-ungariche l'an-
niversario natalizio dell'imperatore Francesco

Giuseppe.
Il corrispondente viennese dell'Osservatore

Triestino si giova di questa occasione percon-
statare che l'antica lealtà dei popoli austriaci
non è anche morta e sopravvive a tutte le
vicende. In prova di ciò rammenta che nel-

l'anno 1866, alloretiè Praga era occupata da i

una guarnigione prussiana, la popolazione di
Praga festeggiò con pompa inusitata la na-
seita dell'imperatore. < Per ventura, dice il
torrispondente, le cose cambiarono, miglio-
randosi, e non è per risvegliare rancori sopiti
ch'io vi rammento la festa di Praga del 1866,
ma per assicurarvi che rancori più non esi-
stono ; poichè ieri lo stesso imperatore Gu-
glielmo I, cui è tanto cara la cordiale ospita-
lità austriaca, felicitava il nostro imperatore
telegraficamente da Gastein e propinava alla

salute di esso, innanzi ai cospicui personaggi
che sedevano aBa sua mensa.

Lunedì si è inaugurata in tutta la Francia
la sessiane dei Consigli generali. Secondo de
previsioni comuni questa sessione riuscirà

quanto mai calma, ed·i Consigli non si la-
scieranno fuorviare dàlla umania di delibera-
zioni politiche. Le questianitche, ciascuno dL
essi ha al suo ordine del,giorno sono di per
se stesse abbastanza importanti senza biso-

gno che si aggiunga altra materia. La prima
seduta fu naturalmente-irgpiegata nella co-

stituzione degli uffici. Furono zielettila mag-
gior parte di queui delPanno scorso. L'Agen-
sia Havas reca i nomideLmeminiditaluno
di essi. Fra i presidenti, vicepresidenti e se-
gretari figurano.deputati in gran numero di

ogni parte dell'Assemblea. Si vede che le
scelte sono state fatte principalmente con ri-
guardo agli interessi locali. Di .questa fatto i.
giornali si campiacciono.

Alcuni deputati, al momento di tominciare
le vacanze, hanno diretto lettere o manifesti
ai loro elettori, allo scopo di far loro cono-

acere il proprio .modo di vedere.sulla situa-
zione interna. Fra glicaltri, i giornali distin-
gnono per la sua cruda franchezza uno scritto.
pubblicato dal.signor Dahirel, della destra,
sotto forma di una lettera al Journal di Mor-
&ihan. È una specie di reguisitoria contro il
Presidente dellaRepubblicaecontroi.principi
d'Orleans, < i quali entrando nell'Assembléa
avevano preso verso Jasdestra impegni d'o-
nore. >

La lettera del signor Dahirel Ltermina con
queste frasi, che.ne riassumozio il concetto:
«
.....
La mia convinzione ,profonda, irre-

movibile, nata con me e che morirà con me,
è che la Francia non può vivere-in 14epub-
blica, quand'anche sia battezzata col nuovo
nome di Repubblica conseruitrice; che essa
è monarchica nel vero senso della parola y the
se ha sopportato altre forme Äi govetno, ne
ha sempreprovato tali scosse e talidanni, che
la sola parola Repubblica le è veramente:ca-

gione di sospetto e di spavento. Io mi sforzo
adunque, abbenchè in debole misura, a ghm-
gere infine all'unione della Casa diFrancia,
alla Monarchia tradizionale e'le8ittima, che si
porrebbe tra noi e la Prussia, tra Ja he lÌEn-
ropa, e darebbe finalmente alla Francia giorni
di pace e di felicità. »

In un suo articolo relativo al convegno di

Berlino, il JONTNal des Dibute scrive : « Noi
crediamo sapere the il signor Thiers è per-
fettamente calmo ed affatto rassjourato; longi
dal guardare con cattivo occhio l'abbodca-

mento di Berlino, ne è soddisfatto, giacchè
secondo tutti gli indizi ei annunzia un'assai

lungo periodo di pace. Questo è tutto ciò che
desideriamo, in quantochè non vogliamo es-

vore dicturh9fi nel nostrnhvorn ill rinnlin9-

larsi contro le istituzioni del loro paese, poichè
i il papa 4 la sola autorità a cui devono obbe-
dire tutti i cattolicigl mqndo intero. Un ac-
cordo su questo argomehto fra la Germania
re l'Austria, ovè il partito clericale & ancora

potente in Corte, non-potè JLECOra Tenir rag-
giunto sin qui; ma i sagg consigli della Rus-
sia non mancheranno,duporre d'accordo-il

principe di Bismarck edil conte Andrassy.
Conviene dunque sperare che alla prossima
sessione saranno sottoposti ai Parlamenti di
Vienna e di Berlino del progetti di legge che
regoleranno in via legislativa i rapporti della
Chiesa e (Iello Stato. »

Scrivono da Bernachapon sua circolare il
governo di Ginevra ha avvisato i fratelli della

Dottrina Cristiana e lejuottrinsegnanti stabi-
lite nel Cantone che alíþiano a conformarsi

prima del 15 agosto alla prescrizione del de-
-treto -legisla tiro,. 21Lgiugno seorso, intorno

alle corporazioni religiose. Dietro questa cir-
colare sono stati mandati gl signor Lanfrey,
ministro di Francia a Berna, numerosi recla-
mi e domande di protezione. Autori di questi
reclami erano francesi, e il signor Lanfrey
credt•beneedi intervenire in loro favore, e nel-
l'idpa che i frati,e. le store fossero sotto il

colpo di un decreto di espulsione, ha- diretto
al Congressa federgle una nota per pregarlo,
ad ottenereM governo di Ginevra che tale

misura venga eseguita con tutti i riguardi
posâibili, e in mòdo éhe i religiosi non ab-
biano a sofrire nei loro interessi.

Dopo aver domatidato spiegazloni al, go-
Ternodi Gineyra,.RConsiglio federale ha ri-

sposto al signor Lanfrey che non si tratta di
espulsione. ILdecreto del 29 giugno proibisce
l'esistenza di certe corporaziohi religiose e ai
fratelli dellaDottrina Cristiana l'insegnamento
nelle scuole. Essi per altro possonobenissimo

abitare nel Canfone.a titolo di semplici pri-
vati e vien loro lasciata ogni libertà per cu-

rare i loro materiali interessi.

L'onorevole commendatore Correnti, che
rappresenta l'Italia ál.Congresso Statistico di
Pietroburgo, ha inviato-a S. E. il Ministro di
Agricoltura,Industriae Commercioil seguente
telegramma :

«Pietroburgo, is agosto.
« Oggi ebbe luogo la seduta inaugurale del

Congresso.ell Granduca presidente pronunziò
un eloquente discorso nel quale sviluppó pa-
reechi concetti scientiûci di incontestabile va-
lore. Nel ricevere solènnemente i membri

stranieri intervenuti al Congresso S. A. I.

disse parole altamente simpaticly per l'unità
d'Italia e periil Re. Ospitalitiusplendida. >

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
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mento, non vogliamo essere trascinati prema-
turamente in qualche complicazione che ei

potrebbe far abbandopare la via.che iLaostro
interesse ci persuade di seguira >

Su questo medesimo argomento délm
vegno di Berlino la Gassetta di Moses reca
un articolo che conchiude cosi:

Generálmente si attribuiscono alla Rus-
sia dei progettÍ di conquista. È questo tm
errore oppure una manovra sotto la quale|
1 nostri nemici nascondono i loro disegni.
Tutti i progetti della Russia hanno di inira
l'interno. Ben è vero dhe essa non può ri-
nunziare alla influenza politica che le isor-
tita neRe edse europee e che non puð di-
menticare le sne simpatie naturali e le tra-
dizioni della sua storia. La sua politica
interna non ha bisogno nè di rivoluzioni, nè
di violente mutazioni; per quanto si attiene
alla sua politica all'estero essa è eminente-
mente conservatrice per la forza stessa delle
cose.

< Si va parlando, relativamente alPabboc-
camento, <iella Santa Alleanza. L'incontro
dei tre imperatori riescirà ad una lega di

pace, ed è solo in questo che in qualche
modo rassomiglierà alla Santa Alleanza. Per
tutto il resto il ritorno della Santa Alleanza
è impossibile, come impossibile si è il ritorno
del tempo passato. La Santa Alleanza, di-
cesi, era l'unione dei governi contro i po-
poli. Qual l'uomo di huon senso potrebbe
amroettere un siffatto scopo all'attuale con-

vegno?
< I principI della Santa Alleanza erano

guidati da principii astratti anzichè da inte-
ressi nazionali dei quali non si teneva conto
in quei tempi. L'Europa è affatto enmhinta,

nuova.istituzione nel comune di Bagno in Romagas,
ykovinela di Firense.
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dizioni tutta presoritte dal mentovato regolamento sul
lotto.
Roma, sital I agosto 1872.
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B. deereto Si giugno 1870, 5736, men ohe i titoBdi
pommone. e servino, sonamnati nel suenessivo articolo
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dizioni tutte presorittegal mentovato regolamento sal
lotto.
Roma, add1 10 mgosto 1872.

n1xrsnore Distrare
M. ceras....

Dispacei elettrici privati
(Aelsazia sTaram)

Belgrado, 21.
I preparativi per le feste in occasione che il

principe Milano è divenuto maggiorenne sono

quasi tèrminati.
Molte personeprovenienti <lall'Austria hanno

dovuto fermarsi a Semlino, avendo la poliziaau-
striaca proibito loro di passare il confine senza
permesso.

Belmarin, 21.
S. M. il Re d'Italia ha conferito al principe

ovunque lo sviluppo nazionale tiene il primo
posto ed è riconosciuto nei suoi diritti; do-
vunque i governi non sono che gli organi
dei popoli e tutta la loro forza ei dériva
dalla nazione. »

Il Golos dal canto suo scrive:
« L'argomento più importante dei colloqui

dei sovrani sarà la condotta comune da te-

nersi verso gli ultramontani, che dopo la pro-
clamazione dell'infallibilità posero il papa al

disopra di tutti i Governi e di tutte le leggi, e
che eccitano apertamente i cattolici a lineÏ-

.

la Gran Croce dei Santi Maurizio e Lazzaro.
- 11conteJoannini, agente diplomitiesd'Italia,
nel âonsegnare al principe questa decorazione,
espresse le simpatie del Re Vittorio Emanuele
verso il principe ed il popolo della Serbia, sog-
giungendo che il governo di S. M desidera di
continuare col prinoipe le relazioni annichevoli
che mantenne colla Reggenza.
Il principe telegrafò immediatamento al Re

d'Italia, ringraziandolo di quesia lusinghiera
testimonianza e della benevoleaza dimostrata-
gli al principio del suo regno.

Belgrado, 21 (sera).
Í e siff4 à hršHontamente illuminnha Si sin

facendo una splendida passeggiata enn fiaccolo
e musica. Una grande folla percorre le vie. Ilen-
tusiasmo è generale.

Belgrado, 22.
Il nuovoministeroè dosi definitivamente com-

Jiosto: Blazuovats alla presidenza, alla guerra
ed ai lavori pubblici, Ristitch agli affari esteri,
Jovanovitch ai culti e coll'interim della giusti-
ria. Gli attuali2ninistri Beli Markovich e Ma-
titch sono nominati senatori. Il terzo reggente
Gavrianovich fu posto in ritiro.

Toronto, 21.
Avendo il governo saputoche alcuni individui

preparavano una spedizione contro le autorità
spagnuole di Cuba, il governatore generale pub-
blicò un proclama nel quale ricorda le conse-

guenze che possono risultare da una violazione
della neutralita.

Londra, 22.
Il Principe di Galles è partito sul suo yach

per fare una escursione sulle coate della Fran-
cia. S. A. sisiterà primieramente Dieppe, quindi
probabilmente Trouville ed altriporti della Ma
mca.

Belfast, 22.
Lo stato della città ð un po' più soddisfa-

cente. Le risse fra gli abitanti sono cessate, ma
il saccheggio delle case continua. Intere fa-
miglie partona dalla città. Le classi operaie bia-
simano vivamente i magistratiper la loro man-
canza di formezza.

New-York, 21.
Oro 114.

Belgrado, 22.
Un proclama del principe ringrazia la na-

zione e laReggenza, dichiara di voler essere un
principe costituzionale, promette •li coltivare
l'iden nazionale di suo padre e di far accrescere
ancora la stima che gode la Serbia in causa del
ano amore all'ordine ed alla legalità.
Questo proclama fa accolto favorevolmente.

Costantinopoli, 22.
Un comunicato uiliciale relativo alla incarce-

razionedel redattore del giornale bulgaro In
Macedonia, dice che il redattore fu incarcerato
non per un semplice delitto di stampa, ma die-
tro sospetto di essere egli afligliato al Comitato
rivoluzionario di Bukarest ed in seguito ad al-
tri gravi sospetti che pesano sopra di lui.

Parigi, 22.
Il conte Orloffpranzò ieri con Thiers a Trou-

ville e passò questa mattina parecchie ore col
presidente.
Assicurasi che i re di Sassonia, di Baviers e

delWurtemberg ricusarono di recarsi a Berlino
durante il convegno degli imperatori.

Arona, 22.
La manovra d'oggi fu interessante.
Il generale Casanova cercò di girare la posi-

zione del generale Piola, ma falli in causa del
pessimo stato della strada scelta tra i monti.
Domani le truppe avranno riposo.
S. Al. il Re è atteso il 25 quando avrà luogo

la grande manovra pel passaggio del Ticino.

Cagliari, 22.
Telegrafano da Tunisi alPAvvenire di Barde-

gna: La squadra anstro-ungarica, composta di
5 legni, à giunta alla Gole tta. Ilgoverno impedì
ch'essa facesse una manovra di"abires.
Chausura della Borsa da Firense- 28 agosto;

22 28
Bandita a olo. . . . . ; a ; ; ; . 13 80 Ti ST1:2
Napoleoni d'oro . . . . . . . . 21 es si si
Londra 5 mesi . . . . . . . . . .

El 25 57 28
Framala, avista . . . . . . . . . 107 24 10785
Fremtito Naa-!•. . . . . . . . as to as so
Azioni Tabneehi

. . . . . . . . . 756 - 754 50

rerrovie xaddionali. . . . . . . Ist 50 tes 50

Tendenza incerts.

Borss di Parigi - 22 sposta
SI 22

Prestito trancese 5 Gie. ; . . . . 88 75 88 77
Bendits franoese 8 0|0 . . . . . . 55 50 55 55

50[0...... 8515 8589
italians5 0¡U . . . . . . 68 70 68 90

Consolidatoingtesa; . . . . . . . -1913il6 928¡4
rarrovialaduabardo-Venata . . . 495 495 -
Obbligazionilaanabardo-Teeste. 26125 56125
retrovia Romane . . . . . . . .

las 75 188 -
Ob Romane

. . . . . .
187 187-

Obb
.
Perr. Vith. Em. 1853

.
500 50 209¾

Obb Ferrovie x-usanan . 512 75 512 75
sun'Italia........ 6814 68:4

Ob dsHa Begla Tabsenkt 488 15 488 -
M. 14. Tli - a 117 -

Londra, a Tlata . . . . . . . . . 25 62 25 61112

Borsa di Fienna - 22 agosto.
21 25

Mobiliare. ; I : : I : : : ; ; i . 341 - 841 TO
Iaombarde . . . . . . . . . ; ; . .

209 50 ~500 50
Austrische

. . . . . . . . . ; . . 343 - 348 -
BananN••in=•T•. . . . . . . . . ESO - 879 -
Napolenafd'oro . . . . ; . . . . 8 78 8 73
(habio su Isondra . . . . . . . . 109 90 109 00
Bandita sustrissa . . . . . . . . T1 80 T1 90
Id. is. inearts . . ... . se as so 55

Borsa di Berlino - 22 agosto.
21 23

Austrisaba . . : : ; ; i i : ; i . 109 2103¡8
Lombarde . . . . . . ; ; ; . ; . tas issš¡s
NobBiare. . . . . . . ; ä : , , , 2085 209 -
na.men Ballaan . . . . . . . . . 678 671¡S
Banen kanowitaliana . . . . . . - - -

thbaoeki.......:::IT. -- --
Borsa di Londra - 22 aposto.

21 22

Tures............... 52 as
Spagmaale . . . . . . . . . . . .

39 29

IIINISTERO DELLA lirülrWA.
orFICIO dENTRAI.E 'HETEOBOI.0GICO.

Firenze, 22 agosto 1872 (ore 18 12).
Pressioni stazionarie tranne síel Nord d'Ita-

lia ove si è verificato un leggero mah....manen
del barometro; mare tranquillo e venti deboli
di Sud. Cielo sereno in molta parte delPitalia
meridionale ed in S&rdegna, generalmente nu-
voloso altrove. Ieri forte temporale a Honon-
lieri, nellanotte pioggia aVenexiseda Genova.
Stamattina leggiera proggis sFirenze,probabi,
lità di teniporali in arcum paesi delPalta e me-
dia Italia e,di venti freschi salliediterrania

OSSERVATORIO DEla 00LI.EGIO ROMANO
Adda 22 agosto 1872.

7 satim. Mezzodi 8 pom. O pom. Olswessio-fÆsess

Barometro
.............

160 8 761 4 16Œ 9 761 5 (Dalla 9 pom. delglome gree.r
Termoineiro esterno 20 7 28 5 28 2 23 0 mile9pom.deleemmte)

(eentigrado)
Umidità relativa..... 84 61 61 89 tra.atma -= 29 7 0. == 28 T1L
Umidità amoluta.... 15 80 16 64 17 81 17 54 Minimo = 18 1 0. = 14 5B.
Anem0600pi0 .......... N. 0 80. 6 B. 80.10 S. 2
Stato del eielo........ 4. nebbia 4. enmuli 6. pieooli 10. ehiaro,

bassa sparsi cumuli ma roso

I.ISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMM1i'RCIO DI BOMA
del di 23 agosto 1872.

Ig., aosnur run omissum rum raossmo
VAI.ORI - ean--ro imbah

r.mmu nummo unma namaso sauna masam

Bendits Italiana 5 .... I luglio TS -
,

78 75 T3 70 78 80 TS T7 llE - - - - -

Detta detta 8 ..... 1 aprile12 - - - - - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale........ • - -
-

85 - -
- - - - - - - -

Detto nicooligessi..... > - - - - - -
- - - - - - - -

Obb .11eniEeel.50[0•· • - -- -- --
--

-
--

-

esti sul Tas. 5 .
1 Inglio 92 53T 50 512 510 - - - - -

-
-
-
- -

Detti Emiss. 1
..

1 aprile 12 - 74 80 74 75 - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . - 73 55 78 50 - - - - - - - - -
Detto Bothschild....... 1 gi 72 - 73 60 13 80 - - - - - - - - --

BenonNasionaleItaliana 1 la T2 1000 - - - - - - - - - - -
-

Banca Romana............. » 1000 1692 1680 - - - - - - - - -

BanoaNazionaleToscans a 1000 -- - -
-
- - - -

- - -- - i

Banos Generale............. • 500 - - - 574 - 573 50 - -- - - - I

Banca Italo-Germanion.. » 500 - - - - - - - - - -- - - 127 50
Azioni Tabaechi............ » 500 - - - - - - - - - - - - - i
Obbligazioni dette 60¡O.. • 500 - - - - - - - - - - - -
Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 149 - 147 - - - - - - -

- - -

nidette......... I luglio TB 500 - - - - -
- -
-
-
- - 200

FerrateMerld..... » 500 - - - - -
- - - -

- - -

'

Obbl. delle 88. FF. Mer. • 500 - - - - - - - -- - - - - -

Buoniserid.60mforo).. • 500 - - - - -- - - - -
- - -

BoeiathRomans delle Mi-
nierediferro............. 1 aprile 67 537 50 - - 160 - - - - - - -

- -
-

Anglo-BomaanmerPilla-
mmr.zione a das......... I luglio 12 500 686 -- 685 - - - - - - - - - -

Titoliprovvisori detta... . 500 - -- - - - - - - - - - - -
Gasdi Civitaveoebia...... » 500 - - - - - - - - - - - - -
Pio Ostiense................. , 430 -

-
- - - -

Credito Immobiliare.-... . 500 517 50 - - - -
Comp.Fondiaria Italiaan . 250 220 - 219 - - -

CAMBI r.myrma samaso CAMBI LEETERA DAMARO

75, 71 aont. 78 77, 80, 85 f. c.
Anoons .... 3e --

- -
- Parigi...... 90 - - - Cert. sul Tes. 5 0¡O emiss. l860-64 74 75.

Bologna ... 30 - - - - Marsiglia.. 90 105 93 105 90 Prestito Romano,Blount 73 50.
Firense

....
1 - -- - - Lione....... 90 - - - - Anglo-Romana per l'allum, a gaa 685.

Genova
....

¾ - - - - Londra..... 90 27 28 27 27 Comp. Fond. Italiana219.
Livorno ... 6 - - - - Augusta... 90 - - - -
Milano..... 30 - - -- - Vienna..... 90 - - - --

Napoli..... 3'- - - - - Trieste..... 90 - - -
Venezia.... 3 - - - - he, ¡mids Wh... 21 65 21 63

Imb ii Ems 5 ile

B Dipulais di Baras: Arrorro Trrrorr. E Sindaco: A. wa.......,
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'

INTENDENEA DI FINAMEA DELLA PROVINOIA DI TERRA DI LAVORO

AVVISO D'ASTA per la vendita del beni parvenuti al Demanto per effetto delle leggi T luglio 1800, n' 8080, e 15 agosto ISOT, n• 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di venerdl 6 settembre 1812, in una delle

sale della Pretura di Bessa Aurunca, alla presenza di quel pretore delegato dalla Commissione
disorvegliansa, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Snanziaria, si prose-
derà si pubbHei ineanti per l'aggiudicazione a favore del migliore oferente dei beni infrade-
scritti, rimasti invenduti nel precedente incanto tenutosi il giorno 8 agosto 1872.

Oendistent principali.
1. L'incanto sarå tenuto mediante sebede segrete, e separatamente per eissenn lotto.
2. Ciascun oBerente rimetterå a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui dele-

gato,la sua oferta in piego suggellato, la quale dovrà essere scritta in carta da bolloda lira una.

S. Ciascuns oferta dovrà essere accompagnata dal certiilcato del deposito del decimo del prezzo
pel quale è aperté l'ineanto, da farsi nel modi determinati dalle condizioni del espitolato.

ito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Èanca in ragione del cento per
als in titoli del Debito Pubblico al corso di Borta, a norma dell'ultimo listino pubblicato

nella Gazzeua Efficiale della Proviaals, anteriormente si giorno del deposito, als in obbligazioni
ecclesiastiche al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrå Inogo a favore di quello che avrà fatto lamigiloze oferta in aumento

del prezzo d'incanto. - Verideandosi B caso di due o 91& oferte di un prészo è, qasÍora non
vi siano oferte migliori, at terrå -a gara tra gli oferentia Ove non ceassa gBolÈerenti
di venire alla gara, le due oferte egaali saranno imbussolate, e l'estratta phr lapyima al arràper
la sola emeace.
6. Si procederà alPeggiudicazione quand'anebe si Presgataito UB Bolo oblatore, la eni oferta sia

per lo meno eguale al prezzo d'iacaato.
6. Baranno ammesse anche le ofeite per procura nel modo prescritto dagg agticoli96,97 e90

del regolamento 22 agosto 1887, a. 3810.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazionq, l'aggiudipatario do depositare la no--a
toindicata nella colonna 10* in conto delle spese e tasse relative, sa aggessiva liquidt-

Le spese di stamps, di amesione e d'inserzione del presente avviso d'asta saranno a carico
deltaggiudicatario, in proporElone del prezzo di aggiudicazione.
IL.La Teadita à laoltre Vlaeolata sua osservanza delle condizioni contemate nel capitolato ge-

morale e speelsle dei ½spettivi Iotti; i quali capitolati, non che gR 45tratti deBe tabeUs e i do-
c-menti relativi, saranno visibili tutti i giorni daHe ore 10 satim. aUe 2 pomeridiane aeB'aficio

sarann essi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarle che gravano lo stabile rimangono a carico dell'Amministrazione,

operqueUq dipendenti da canoni, eensi, livelli, eee., è stata fatta preventivamente la detazione
glei corrispondente capitalp nel 4eterminare il prezzo d'asta.
ATTERTERMA. - Si procederà si termini degH articoli 402, toi, 401 e 405 del Cod. pen.ital.

contro colère che tentassero impedire la libertà delPanta, od aHen*••• gli accorrenti con
promesse di danarp o conaltri mezzi si violenti che di frode, quandonon si trattasse di igtti egl-
pittaa plig gravi sanzioni del Codice stesso.

CORUNE DESOR I E I ONE DE I B li11[I SUPBBPICIB DEFOSITO PREzzo

in eni sono situati PROVENIENZA ---

e . . inmisura in antica d'incanto per emusione per le spese vivee morte
,

e ¶ z beni Dannminaminna e natilra legale misuralouslo delle orerte o tasse e altrimobili ineanto .

Ms tr. 8
1 1 8 i i T S 9 10 11 15

1 66 Seesa Capitolo cattedrale di Sessa Territorio seminatorio limoso equerceto con casarorale. RegioneOellole in entsato ConGna colla atrada 86 74 59 180 16 86665 53 8606 55 8590 35 * 8 agosto
pubblica da tre lati e col fosso di Maltempo, sot)g la denomiassione di Casseeforma , o ponte pisoina 18T2
pizzone e sette moggia, art. 7021 del cataste, aesioneB,n. 129, 730, 731 e 782. Im 8574 OL Fattalp
a Ut Paolo Antonio di Cellole.

4197 Caserts, 16 agosto 1872. L'Intendente: E. VIVALDI.

In
O InNteCa a dal ees- INTENDENEA DI FINAMEA IX R HA BANCA GENERALE DI ROMA

esto tu male eivB4 diRomaprimo turno . .

L'Ig°cM' t.¾rR Appalle della Esattoria di Roma - AITISO per steenda asta• praÌe ÔiÊiÊ°.i°Ž,.°ifÊ Ë•ÌÅ,"tÊ aÌsaa ont

d a proSe dg t I Dovendosi procedere alla seconda asta per l'aggiudicazione dell'esercizio delle II. 11 deposito deve essere comprovato mediante pregong,alla Anche pei credig in conto corrente contro deposito di titolirinteresso è ridotto
§ 1808 del cessato ento uti esattorie e delle imposte dirette per il quinquennio 187&-18TI ai terminidellaiegge che tiene l'asta, di regolare quietsuza della gasda del doldnie,111quelliae alpfs 101L 4200
cio egettuato 18 1 io 1 2, hæ del 20 aprile 1871, numero 192 (serie 2•), si rende noto quanto segue: vincia, o della Tesorgria governativa.- Chipsal'aqiaidgposRI atti a

1872 I oeglo della saata I. Nel luoghi, nel giorno e nell'ora designata nella tabella riportata in calce al della me desima sðno immediatamiente restitalti, y ordine ¢i chi presiega 1 0¾ Ë NIlla --- WC0ndde à VeneM
depositeria urbana alPAreo del Monte, presente avviso, dinanzi alla competente autorità sarå tenuto l'esperimento d'asta eceettanto queno deB'aggiudicataria
namero ad istanza del signori Gin- per 11 concorso all'esercizio delle esattorie nella tabella stessa indicate- I. Net 30 giorni da que in cui gli asy& actiñestal'W6d•"'•= NUNIC IP IOD I VELLETRIseppe e Treats IL Gli oneri, i diritti ed i doveri de1P esattore sono quelli determinati dalla legge essione, l'aggimÏiestarið, so o pèna di soggiacege agH efetti comminati dallarti-

a tutto
e vene sa del signor del 20 aprile 1871, nam. 192, dal regolamento approvato col R. decreto del 1• ot- colo 1*dei capitollaermanapprovati con decreto Ministeriale dpl 1•qtgobre 1871,

Marco Vieinf, il e ne la subasta del tobre 1871, n. 462 (serie 2·), dal Regio decreto del f ottobre 1871, n. 479 (serie 26), n. 465 (serie 2•), doA taranei preelenamsontàrésotimindientolar..ma AVVISO DI CONCORSO
rn mag STe2 lo se stò e dai capitoli no 11 approvati col decreto ministeriale del 10 ottobre 18T1, nu- dgwaa idellä legg 4 p eS' g e

Per la nomina sopra terna della Esottoria pel quinquennio 1873-77.somma nel termine stabilito dal suddetto Inoltre l esattore è obbligato ad osservare i capitoli speciali che per ciasequa approyato con R. decretq del 1* ottobre stegno annia 4Gif (aerle 2t), sal sem..
Andato deserto 11 secondo esperimento d'alta pel conferimento di questa Esa‡-olamento Wu

1 sie si aprira esattoria siano stati deliberati. pre refetto dell erticolo 18 della Ipggo stessa, to la, la R. Brefettura con nota n. 258tÿ ha disposto doversi procedere an'appli-
Fineaato a lire 4919$250,desunto III. L'aggiudicazione dell'esercizio della esattoria sarà fatta a colui che avrà XI. Le eterte per altra perBOma dominata devono sepompsgaarstda re olare cazione deB'art. 12 della legge 20 aprile 1871, n. 192, coBa nomina dell'esattore
dalla relazionedel perito giudiziale M oferto il maggior ribasso suH'aggio sul quale verrà aperto l'incanto. procur*, 6 gaand† ai pfga da diehiëráre, Ìa dichinészÍonesÎ fa an'alto súpra terna.relB grodotta nel anddetto fascieglo li3D Non sono ammesse oferte di ribasso inferiori ad un centesimo di lira, della aggiudicazione, e si dal dichiërbte entrg26 bre pol ri- ggdi la Gianta amnicipale ha deliberato di Besare la misura dell'aggio a L. 3

gloR Si addiverrà all'aggiudicazione quand'anchevi siano ofertedi un solo concorrente. tenersi obbligato il to che fece e garanti l'oferta, sia che.l'accettazione per cento, eg avvertè gli aspiranti a presentare le domande in quest'uñieio co-
cola

m aÊlSi r diæG IV. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicâzione; il non avvenga nel tempo pre ala c4q la personiaichiarata si troWinãIeuno munale entro 11termine di giorni renti da oggi. Decorso dette termine il const-taferraÊ Tocabolo Valle De Paolis o comune soltanto quando sia intervenuta l'approvazione delprefetto, sentita laDe- Rei casi di incompatibilità dall'articolo 14 dell* logga gho en e nominerà l'esattore sopra terna proposta dalla Giunta.
Colle Cimig connnante colla strada di patazione provinciale. III. Con=avvisp separato, o nellá sala ove sarà tenuta l'aëtg, s'jndish Gji pneri,x dirit)í ed i dovert dell'esattore sonoquelli determinatidallaleggedelCampo Vechhio, beni di Antonio Padr V. Non pospono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di in- secondo che presérive l'articolo 10 del regolamènto, se raati ha luogo a candelà 20 aprile 1811, n. 192, dal regolamentoapprovato co1R. decreto 1•ottobre del 1871,si, lo An ni9o e e Ari compatibilità previsti dalfarticolo 14 della legge del 20 aprile 1871, num. 192. Vergine o per oferto segrete. IL 4G2 (Serie 7), dal R. decreto ðel 7 ottobre 1871, n. 479 (Serie 26), e dai capitoli
m 1919 96 VI. Per essere ammessi altasta devono i concorrenti, a garanzia delle lqro of- IIII4 Le spese d'asta, del coqtratto e delÏa esazique satapno a epice delPag. noymali approvati col decreto ministeriale del 1• ottobre 1871, n. 468 (Serie 2•)

Manco Tasyramm, roe. ferte, aver eseguito ij deposito della somma indicata nella unita tabella, nomma giudicatario, tenuto contq µrò ghe a termini dell'articolo 90 della legge del y Yelletri, dalla residenza municipale li 19 agosto 1872.
Pior.oBorom, usciŠre addetto la quale corrisponde al 2 010 dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni. aprile 1871 sono esentf dalle tasse di boÍlà e i regisho gli & preBainari g 4204 Il sindaco: Cav. GIUSEPPE FILIPPI.al tribunale civile o corre- VII. II deposito puð essere erettuato in danaro o in rendita pubblica dello Stato procedimento d'asta, i verbai di delikeysjnen‡o gliatti di canzione ed i egtg!4174 zionale di Roma

al valore di lire 73 40 per ogni 5 lire di rendita desunto dal listino di borsa inse- di esattoria. O gArito nella Gazzetta Ufßeiale del Regno del giorno 10 agosto 1872, num. 220. XIW Per tutte le altre condisloni non indicate in 11aeste avvise sono vieihiH -- D -U
R. CORTE D'APPELLO IN ROMA. VIII. I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se alportatore, devono aver presso PIntendenza di ilnanza, l'Agensig Relle impasto dirette, og Segrpteria
M udreani Sante, Giovmi unite le cedole semestrall non ancora maturate; se nominativi, devono essere at- comunale nelle ore d'allicio, la legge, il regolamento, fd regè& Ieppitolinormali AVVISO D'ASTA.
Ietro li del fu FeliceAntonio, tergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di cambio o da di sopra citati, non che i eppitoli speciali che siano stati deliberati Si notidea che, a tenore dell'articolo 99 del regolamento in vigore per la con-
r ni ve a un notaro-

tabilità gezierale dello Stato, venne presentata 'm tempo utile l'oferta di ribasso

It i OpNDIZIONI ESSENZIALI visoÂËn I p e o pedi di stan e Ò
res ettivi mariti J4coponi Giuseppe dei tagibli speciali della gatione dell'esattere passaggio nel lerritorlo della Divisione di Roma, epperciò dedotti i ribassi d'in-

suun inta e Domenica n- ESATTORIE COMUNI GIORNO COMUNE cánta, del 84 pár ögni cento lire, e del ventesimo, portato a G per cento, rimane

de 11 i che
ne to ecse ed orae e oc e

Sp eraare ridott
. . . . . L. 16 14 il q tale.

deiD a. 14, presso lo stadio legale ella paglia Inanglativa ,,
4 71 id.del procuratore signor Vincenzo Fioren- si pongono aliasta di ciasennaesattoria 1asta si tiene l'asta o Si procedera ýertanto presso Pußicio suddetto nel giorno 27 earrente mese,alle

t's t.ig.W.gn.*ri-i.... 9 . . av eaanacos ore 1 Polueridiame, al reineanto di tale provvista col mezzo di partiti suggellati,
tro la sentenza del tribunale civile di sulla bape delli povraindicati pressi ridotti, per vederne seguire il deMberamentoViterbo 16 maggio 1872, notifiesta il 4 definitivo a favore dell'p1timo migliore oferente,

o citazi e Roma . . . . . . . . Roma
. . . . . . . . 5 settembr ore 10 n. Esta t'eg-ale 2 p. 100 9192180 1324590 löliBIO Ko Si Scosso e non d'appalto sono visibili presso tutti gli unlei d'Intendenza militare

Sono
eC

itati gn e Roma, 14 agosto 1872 IIg; sito di L. 2Dþ0D l v7ao à e o tuno
H depo-

mi Eema, 21 agosto 3812.Floaka di Volinis nella Polonia(I N• W5 Per setta Maitare Intenden.Enalfo) oferá dómieBiata la loro •

H Sottocommissario di Guerra: TADOLINL
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zione della Ricevitpria pel quinquennio dal 1• gennaio 1873 al 31 dicembre 1817
Î'Istan 'pm tÎledo o ANSO D ASTA. Opere occorrenti alla riduzione di parte dei locali terrenix mezzanini **g*,* * * e .a prob'au

ve le 1 di d 1 tte en o co se , edi- delPalazzo del Ministpre dell'lagrno (gû Jþtuchi), all'oggetto di ayS
a rte i ub o he non pin tardi delle qre 12 meridiane del giorno 10dosi la relativa sentenza munita dogni dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e stabihra gli Ufßei di Questura, per L. 5gl62 841 settembre la y, gli aspiraati aUa Ricevitoria provinciale dovranno presentare lo,opportano ordine esecutorio colla con- i presso la Regia prefettura di Catania avanti il prefetto, simultaneamente, ad una loro gigande scritte in earta da boUa da una Iira nellutileio della segreteriadanp

eoon ofrutti accond'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il Tibasso di un tanto per AVVISO D'ASTA. seita verne..sone ..saetta.
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cento, pello
Si fa moto al pubblico che alle ore 11 apt. del giorno 7 del prossbno mese di I concerienti alhi Iticevitoria dovranno neHe rispettive domande dichiarare.

Io o tt u ier if Íscodi avere Appalto delle opere e provviste occorrenti al compimento ed alla si. settembre, nelPuŒeio di Prefettura, davanti rillastriesbne signoi 1*retetto,ed a tap 3r u o

hi stabHi lla leg
noMeato e a o al Pu lico gig stemazione dei due tratti della strada nazionale da Nicosia per i aÊoto a n

dooreto 7 ottobre sulla riscossione della tassa di m einazioneDÖ eereali;
segretario al‡ra copigma sa aUs porta Mistretta a ßanto ßtefano di Camaatra, i quali hanno principio I Interno (gik Braschi) per sistemarvi gli Ufaci di dy 1 rto di Chd geee,ttano altresi tutte le altre condizioni riportste nei espitoli normali,del tribunali a forma di legge dalla Partella di San Martino e termine a metri 1180 80 Frima L. 55,760 84, in base del calcoloparticolareggiato diaR rg argttp Öigo a ovati con decreto Ministeriale 1• ottobre suddetto, a• 483, e nel espitolispe-
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C r anon u e presso della Portella del Contrasto, in provincia di Catania, della lun- in dáta delli SIS giugno 1872. eliberati dalla Deputazione e approvati dal Ministero, che più sottö si ri-
ghezza complessiva di metri 4438 19, per la presunta somma, Avrertestse, s• comprovare d'avere eseguito nella Tesoreria governativa onella cassa pre-ASSENZA. soggetta a ribasso d'asta, di L. 89,500. 1•L'asta si terrà colle formalitå grittedal regolamento di contabilità gene vinefale di Cagilarî il deposito voluto daBa legge in L. 84,200, parI al 2 010 della

rale delle Ètato 4 settembre 1870, ad estinzione di ama T¾e.aarhaperta presuata annuale riscossione, quale deposito dovrà essere efettusto fuTalatÀ 19-(2• pubNieazione) Perciò coloro i quaU vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare nella cifra sanaltata di L. 56,795 84. gale q in rendita del Debito Pubblico deBo Stato al valore di Borsa desuntoeC bpo in uno dei suddesigniti ufEst le loro oferte, eseinse queue iper perpoua de au- 2• Per espaço ammesat allasta, devraapo gliaccorrenti preseatárena cerBacato dalrultimo Bátino della Gazzetta Ufneisle.
Gorreto, mandamento di Ottone, seco chiararsi, estese su carta boIlata(da una lira), debitamente sottoscritte e suggella¾e, d'idoneitä, rilsacinto da un aficios del genia piyne, la data aosanteriore di sei Ai consprrenti che non verránno ammessi a for parte deMa terna il depositonto il notaio Regio Fqrdinando Rct- ove nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevate 10 schede degli accorrenti. mesi al giorno deB'asta. , Bag subito rpati‡uito, agli altri dopo Fapprovazione definitiva per parte del Mg-residente in Ottone, guale am- Quindi da questo Dicastero, tosto conobeluto U risultato dell'altro inoanto, sarà de- 3* Gli sagiraati all'asta dovranno presentare una cauzione provvisoria di lire histerò ed af prescelto dopo la stipulazione del contratto, onde liquidarne le spese ,o d 1 at o di rosetti liberata l'impresa a queu'offerente che dalle due aate risulterà il miglior oblatore, duemila elaquecento (5100) in danaro o biglietti di Banes, ed all'atto della stipu- che saranno a tutto enrico di quello che verrà nominato ricevitofe provinelsle in
am

sÎ al beneteio de'poveri co È Qualunque sia il numero delle offerte, purchè abbiano anperato o raggiunto il li- lazione del contratto una osuzione definitiva di lire egnomila pinquecepto(ië00) base e secondo le norme prescritte dall'art. 99 della citata legge.
creto 19 gennaio 1872, con provvedimento unte minimodi ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. Il conseguente verbale di in danaro o biglietti di Banca 94 in cartelle del Delato Pubblico Italiano al va- CagliaH, 12 agosto 1872. .delli 22 gmgno prossimo passato ha or- deliberamento Terrà esteso in quell'aSzio dove sarà atato presentato il più favo- lore di Borsa, verineatosi nel giorno antecedente alkstiph Ar il 1¥efeito Presidente: RITO.dinato assumersi informazioni sull'as- reyole partito. 4• I lavori Aovranno essere ultimati entro il termine di giogni novanta n4turali Cagpitoli speciali•
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III.mo sig. presidente del R. tri6,nale e capitolato generale; 6 I suddetti capitolati e tarifa trovansi ibili athiangtie in questií deMo Stato per faannontare di L. 700;m., a termini e nel modi designati dall'ar-di Roma 2• Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale terismelle ore d'aBizio. ticolo 18 della legge 20 aprile 18J1, n. 192 (sede 26).
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a piazza Ba c e an ramento, il quale sarà pubblicato a enradi questo Dicastero in Roma e Catania. Inte n mi... n. maamen samatr¥ non vi À nhhHere s.nl wisewi#nwo A I

ra t zo g n stabilimento Im ese tutte inerenti 811'appalt0, non che quelle di registro, sonoacarico del- INTENDENZAMUJTARE DEI.T.A BlIISIONE DIROMA à stabilire InfEcio in questa città e tenerlo aperte nei giornicon altri annessi e connessi, con e Roma, 21 aggsto 1872, non dichiarati festivi dal R. decreto 17 ottobre 1869, n. 6342, dalle ore 9 antime-colla via, vicolo e piazza sunnominati,
Wgg ama nei quindici giorni decorreadi da geHowto per ise to m n. 269, salv e.
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Per tÎett0 Alinister0A. VEEARDI, Caposezione. . Avviso äi deHbergga menti deglf esattori, e dalle 10 antimeridiane alPuna pomerigiana nei rima-

Si notinct ebe selfincanto d'oggi è stats douberata, sotto u ribasso di L. 5 01 & Il ricevitore dovrà entro i termini stabiliti isUs legge tasprBe 1811 e RegioAVVISO.
per cento 14 provvista di cinquantaguna Oxyggra a L. 2 20 caduna,di cui nell'av- decreto 7 ottobre stesso anna tenere a disposizione deBa provineia, o TeraareSi deñace a pubblica notizia che con INTENDENZADI FINANZ& IN BORA """ asta dei 27 Inglio ulti=••••rso nella sua ..... ie somme spettanti alla maaesima, e che ....garantite aarianto a rogt el sottoscritto a Chiunque Intenta fare ulteriore ribasso, non faferiore al venteBM #¾ NW esazione degli àsaltori. - L4 altre poi che venianero direttamente esa‡te dal ri-

signor ca C lo Arag ec eme AVVISO sentare la relativa userta non via tares acampusoporpo del 4 settembre p. TL cevigere, o che sono e usiderate come entrate provinciali, appena saranno Ti-ratore della Società anonima delÎe mi- DI VIGESIMA. trascorso qual termine, non sarà più accettato steengartitŠ• peesse. 4194niere e fonderie di zinco della Vieille- In relazioge al precedente avviso pubblicato nel n. 196 di questa Gazzetta, si Inekä all'ofwta la mula Juni sanaap om.aomgµ•lg Ing;wnalaÀ) aulatipuMont e ha eletto per la medesima rende noto che nel primo incanto oggi seguito l'appalto di una rivendita di ge- deposito a esusiohe, stabilita nella somma di lg undicimila in moneta legale o Alla Gazzgtta i nimite gas Singgle-ROR$O ®ORÊ©•
me 101.in Roma m via del Corso, nu- neri di privativa in Giuliano venue deliberato per lannuo canone di L.400, e che titoli del Debito Pubblico dello Stato a talezb di Borsa domedalfarviso d'asta ao to È¾ei è asia ed Aungaisil giudiziari.Roma, 21 agosto 1872. l'ingnaa2Iðne di maggiori offerte non inferiori al ventesimo di aumento potra es- preindicato.

ALusAxamo Vasen, notaro Eere fatta a questa Intendenza Sno alle ore 12 merid. del t di settembre prossimo. Roma, 20 agosto 1872. For JeMa fondenp FEA ENRICO, Garente | _BONA - Tip. Esspr Bona4177 pubblico di Collegio, 4183 L'1ntendente: CARIGNANL 4189 US diOi YEDOLINI. I Vis de LacelleiÇ 4,


